
I santuari e le ricerche sulla devozione mariana 
in Italia 
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La storia di ogni luogo sacro si pone al 
crocevia della sua identità storica e rcligio- 
sa e della socialità dello spazio. Quesizi 
dialettica lia due direzioni principali: i luo- 
ghi che sono i segnali della presenza di 
santi e sante; il iiconoscimenlo di tali luo- 
ghi, Le forme di sacralizzazione costniite 
dall'uomo Iimno [atto sì che la presenza di 
santi, in dati luoghi, rendesse sacri questi 
paesaggi . In altri casi vi è i l  iiconosci- 
mento di uiia identità sacrale a luoghi che 
vengono definiti come idonei alla iiiaiiife- 
stazioiie del divino da parte di singoli e di 
iniere coinunità. 

11 rappoito tra I'uoiiio e lo spazio e 
quello più pmicolue della sacraliti dello 
sp'zio ha tratto grandi contributi dall'zip- 
porto che è venuto dagli sudi antropologi- 
ci. All'antropologia gli storici debbono 
molto per quanto riguarda lc conoscenze 
in questo ambito. Anche 121 storiografia 
religiosa, da qualche deceniiio, ha mosira- 
to 1111 interesse, uii'atteiizioile crescente pei- 
lo spazio e per le foi-ine della sua sacrali* 
zazionc e hu intrecciato rapporti fiuthlosi 
con varie discipline clie si occupaiio degli 
stessi temi. Senza perdere di vista l'appor- 
to che veniva dall'antropologia, la storio- 
grafia religiosa si è collegata. per lo studio 
di quesii temi, alla stona dell'arte e dell'i- 
conografi~t, alla letteratura e ai problemi 
dell'arialisi dei testi, alla stoiia sociale, alla 
storia istituzionale e politica. 

Le forme della devozione e la saci-aliz- 
zazione dello spazio: questo è il tema che 
sta al centro delle inie indagiiii. Ed è nella 
storia del Ciistianesiino che questo rappor- 
to va colto per Icggere coine i l  
Cristianesimo ha contribuito a creare una 
vera e propiia nuova geografia del sacro. 
nuova non sempre quaiito ai luoghi consi- 
derati sacri ma perché il Ci-istiaiiesimo ha 
apposto a questi I~ioglu un segno nuovo. 
indelebile. 

Questo si riscontra con maggior chia- 
rezza mano a niaiio clie il Cristianesimo si 
diffonde nel Mediterraneo ma anche, pii! 
tardi, quando si espanderà nelle cosiddette 
"terre di missione" nel Nuovo Miiiido. Il 
tcsto della iiionaca Eieria attraverso il 
mondo medio orientale alili line del N 
secolo d.C. (è la Peregrii~nti(~ Aetherine LILI 
loc(~ scmcto) tcstiiiionia la volontà di iico- 
noscere i liioglii nei quali si cra sviluppata 
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la storia del popolo eletto, con un cammi- 
no :i ritroso da Occidente verso Oriente. 
Quella dcsciizione e quel viaggio testiino- 
niano dell'ioiportanza che i l  "inito" della 
Teira Salita ha esercitato nei secoli per 
essere stava il luogo delle origini del 
Cristianesimo e haniio dato origine ai viag- 
gi ininlcrrotti lungo lutto il Medioevo 

Il Cristianesiino costruisce una nuova 
storia dell'agiogalia legata allc scelte reli- 
gii~se e alla vita dei saiiti e quindi eviden- 
zia in q~ialche iiiodo i l  valoi-e. I'iiiiportan- 
za dello spazio ilella stoiia della srintiti. Il 
percorso spirituale dei santi è i~itt'uno con 
la iniiterializzazioiie del percorso attraver- 
so i luoglii della loro vit a , attraverso . un 
percorso fisico, tino ad arrivare al luogo 
dove il santo depaiie la sua spoglia moria- 
le e i fedeli cominciano a venerare la sua 
memoria e le sue reliquie. 

Prima di aiTivare alle reliquie, uno dei 
momenti fondatiti della storia dei santuai, 
e dei sanhiari maiani in puticolai-e, è 
importaiite ricordare quanto le vite dei 
santi hanno contribuito a definire nuovi 
scenari della storia medievale, inodema, 
contemporanea. In molli casi vi è così i l  
rccupero di luoghi inospitali, non orbani, 
dove i santi erzio vissuti, all'atteiizione 
dei ciisLiani del tempo e oggi degli studio- 
si. Se la campagiia è stata vista da molti e 
per lungo tenipo come i l  luogo dell'igiio- 
rariza e dell'ignoranza religiosa, dove 
sopravviveve 1'idol;itria e la superstizione, 
la canipagna è sI.dta ai~che il luogo della 
santità. Sono questi i luoghi dove i santi 
costruiscono e vivono la loro vita santa e 
che finiscoiio pei- aggregare anche altri che 
si ispirano o che soiio devoti di tali saiiti. 

Mi pare oppori~ino, a quesio puntci, 
fare un brevc acceiiiio ai padri B~illaiidisti 
che. alla Line del Cinquecentoipriiiii anni 
dcl Seicento. hanno rcalizz~ito questo 
imponente studio sulle vite dei santi e sulle 
fonti che le accreditavaiio che Iia daio 
luogo ad una diversa coiisapcvolezza della 
stoiiciii e della esemplant2 di quei perso- 
iiaggi. 

E' cerio però che una nioditicazione 
profonda. per quello che attiene allo studio 
di questi tciiii, venuta da iiiia cultura sto- 
rio~rafica nuova come quella francese 
delle Airricil~~s che fili dall'iiiirio al tema 
del inppoiio 11-a i'ita rcli_siosa e spazi. tra 
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storia e geografia. ha attribuito grande 
importanza. Non fa meraviglia quindi che 
prclprio ad autori e a studiosi francesi ci si 
riporta quando ci si occupa del legame 
folte tra fonnc della vita religiosa e studio 
della devozione che si è saldamente legato 
ai problemi dello spazio tino ad elaborare 
quella espressione di géogrciphie socrie 
che risale a Miche1 de Certeali e che è staizi 
ripresa successivairiente da altri. 

E' in questo quadro che si colloca I'ini- 
ziativa di André Vauchez, direttore 
dell'Ecole Francaise de Rome, che ha laii- 
ciato toa proposta anche nel nostro paese di 
uiia ricerca sui '2iioghi dello spazio sacro 
iiel inoiido mediten-aiieo" della quale vor- 
rei dire qualcosa ancora. Vi sono già stati 
seminari durante i quali è stalo dato conto 
del procedere della ricerca che trovo di 
grande interesse per questo suo taglio dia- 
cronico e multiculturale e per il s ~ i o  riferi- 
meiito al Mediteri-aneo. 

E' all'intemo di questo progetto di 
ricerca che si è sviluppata l'iniziativa di un 
censimento dei principali sanluari mariavi 
italiani al quale parlecipano diversi enti e 
che gode di Lin finanziaine~ito da pwie del 
Ministero de1l'~iniversith e della iicerca 
scientifica. Questa indagine ha posto 
diversi problemi tra i quali ne enumero 
solo alcuni. Ad esempi«: cos'è un santua- 
rio? Quali sono gli elementi che idenlitica- 
no il santuario? Che rapporto c'è tra il  san- 
tuario nel inondo lardo antico e quello 
medievale e contemporaneo? Vi sono sati- 
hlari che vivono e sanhiari che muoiono. 
Vi sono s a i ~ ~ x i  già atlivi nell'età romana 
che proseguono nel tempo e che si trasfor- 
mano. 

Non vi sono nomie nella produzione 
caiioiiica antica che diano una definizione 
concett~iiile di clie cosa sia un santuario. 

Nel mondo antico il termine "sacro" si 
riferisce alla sfera della proprietà: sncer è 
consideralo hitto ciò che esprime la pro- 
piietà degli dei. Anche la parola sanctus 
nclla sua etimologia riporta a ciò che è pi-e- 
scritto, sancito. 

Le difficoltà clie con il cristiaiiesiino 
potrebbero sembrare diiniiiuite, in realt$ 
aumentano per quclla vischiosità che c'è 
nel passaggio di cultrire tia coinpoitamen- 
ti e liiiguaggi siiiiili che vengoiio a signifi- 
care cose nuove. 



Informazioni 

... f 
# 

Ciiicla,oine ha port~irc ad iiidi\i<lii;ire Ic 
caratterisiiche, i prohleiiii clic si legtiiio 
all'identificazione dei looghi sacri iiel 
corso della storia, nella considerazione più 
generale che la stona dci salituari non può 
non andare di pari passo con la stoiia dei 
luoghi sacri. La detinizione provvisoria 
alla quale si è giunti è la seguente: "un 
Iiiogo dove esiste uii oggeuo che è al cen- 
tro di paiticolare devozione e luogo e 
oggetto sono meta di una devozione non 
istituzionalizzata della Chiesae di pellegr- 
nagp". 

Tra i problemi che sono stati mag- 
giormente appi-ofonditi vi sono i 
seguenti: 

- I'analiqi del luogo e della siia ii:ih~- 
ra e della percezione di questo Iiiogo. La 
sacralità che colleohiamo ad un santuario 

L 

è iiconoscibile anche per i tempi antichi'? 
-11 rapporto tra città e campagiia. Non 

vi sono solo santuari extra urhani. A par- 
tire dall'etj moderna divciitario saiitiiari 
anche altari all'interno delle chiese; 
quiiidi vi è una particolare sacralita attri- 
buita a luoghi clic si trovano giB dentro 
luoghi sacri. 

I santuari scelgono di sfuggire alle 
normali strutturazioni politiche e isiiiii- 
zionali. I santuari collocati liioli dalle 
città potrebbero costituire un osservato- 
rio prezioso per stiidiai-e i rapporti tra 
città diverse. tra Ic vie di comuiiicazioiie 
(le vie per i saiilliari si intrecciano coli le 
vie dei commerci e del lavoro: è un rap- 
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La carnpagiia è luogo meno control- 
lato dall'isiiiuzione ecclesiastica. luogo 
in cui si pii0 inanifesture una religiositi 
più spontanea. 

-Le istituzioni ecclesiastiche e politi- 
che c le manifestazioiii della rcligiosità 
legata ai santuari. 

-Le trasiormazioiii dei santuari: il 
santiiano perde la caratteristica di luogo 
della manilèstazione della religiosità 
spontanea pei- essere acoi-lite nell'alveo 
della rcligiosità conirollata dall'isiituzio- 
ne ecclesiastica. 

C'è periodicamente la necessità di ri- 
inventare nuove forine di sacralizzazione 
dello spazio che aliiieno inizialmente 
siano autogestite: il satitutiri«. in questa 
prospettiva. può essere considerato coine 
luogo di espressione di una religiosità 
piìi liheia, più spontanea, piìi laica. fuoii 
di ~ i i i  controllo ecclesiastico definito. 

Il Concordato ha dato ai santuari la 
cai-atteristica di enti ecclesiastici. mentre 
in precedenza essi erano considerati 
coinz Lima citegoiia aulonoina tra gli enti 
ecclesiastici. 

Una volta conclusa l'indagine sui 
santuari italiani, avienio niodo di i-ispon- 
dere alle doiiiaiide che riguardano le que- 
stioni sopra accennate ed altie iinportan- 
ti coine quella relativa alla apparente 
necessitu che Iia il c~ilto della Vergine di 

ra~liciissi i11 I~io~l i i  pi~rticoI:iri, 
I l  radicaiiieiito dcl Ci-istianesimo che 

nei priini teinpi sembra aver avuto biso- 
gno di una persona per radicarsi in un 
luogo, seinbra aver adoperato lo stesso 
ineccanisino anche per la diffusioiie del 
colto della Vergine. 11 santuario mariano 
è in questo contesto il luogo necessario 
perclié una devozione mariana si radichi 
in un luogo e di qui si espanda in tutto il 
territorio circostante. 

Questo eleinento che fa del sanhlaio 
un luogo dove c'è un "supplemento di 
sacralit8" e anche un elemento non stret- 
tamente ecclesiastico di religiosità, mi 
parc un eleineiito particolarmente inte- 
ressante e spiega in parte la mia aitcnzio- 
ne al teina. 

I santuari possono diventare osserva- 
tori privilegiati per quella iilettura della 
vita religiosa ma anclie della vita sociale, 
culiuralc. politica coine è emerso anche 
dullc considerazioni che sono state latte 
ncgli iiiterventi precedenti. 

Quindi, in conclusione: i santuari per 
la stona della saiitità e del culto dci santi; 
i santuari per la loro vicenda storica e per 
la dialettica tra i sanhiaii. Una via per cer- 
care di capire la loro specificità religiosa, 
politica, sociale. artistica e. per questa 
via, ricostruire come si sin venuta svilup- 
pando la storia del territoiio e di quelle 
popolazioni che sono vissute intorno al 
santuario o all'iiiteriio di quelli che sono 
stati i suoi confini di espansione. 


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2

